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No in Cina 
alle canzoni 
«piccanti» 

PECHINO — I.e canzoni sulle 
prostitute felici che vivono 
nelle isole di sogno non \ anno 
di moda in Cina. Anche quan­
do le parole sono cambiate e 
dell'originale rimane solo la 
melodia. «Bahamas mania», 
una canzonetta americana da 
cabaret scn*a molte pretese e 
con un buon ritmo e stata co­
piata a Hong Kong con parole 
anodine e titolata «Maina in a 
dream». Nel giro di qualche 
mese ha raggiunto la cima 
della Hit-Parade cinese. La ca­
duta è stata proporzionalo al 
\ertice raggiunto: le sue origi­

ni «dubbie» sono infatti state 
scoperte e la canzone messa al 
bando. Denunciando le parole 
«piccanti» della versione origi­
nale, il «Quotidiano dei lavo­
ratori» spiega che simili can­
zoni sono come «fiori fetidi nel 
giardino dell'arte» che «inqui­
nano l'anima dei giovani». 

All'inizio del disgelo in Ci­
na, dopo la morte di Mao, una 
delle prime canzoni occiden­
tali a fare il loro ingresso sulla 
scena cinese fu una versione 
edulcorata di una canzone ita­
liana degli anni Venti. «La 
spagnola sa amar cosi - bocca 
a bocca la notte e il dì • stretti 
stretti nell'estasi d'amor», di­
ceva la versione originale. In 
Cina e diventata irriconoscibi­
le («Danza danza la bella ra­
gazza spagnola») ma la melo­
dia non e cambiata. 

Scala: Muti 
direttore 
stabile 

MILANO — Riccardo Muti e 
stato chiamato ufficialmente 
ad assumere la direzione sta­
bile e musicale dell'orchestra 
della Scala. La decisione e sta­
ta presa ieri dal consìglio di 
amministrazione della Scala, 
che ha conferito alla commis­
siono a suo tempo incaricata 
«di dare un assetto alla dire­
zione stabile e musicale» il 
mandato di chiedere al mae­
stro Muti di assumere la can­
ea. 

In pratica ciò vuol dire che 
Muti può già essere considera­
to come il nuovo direttore sta­

bile della Scala, anche se l'in­
sediamento ufficiate avverrà 
dopo la sua acccttazione. Il so­
lo fatto che il nome del diretto­
re d'orchestra sia stato propo­
sto dalla commissione può sol­
tanto voler dire che la propo­
sta gli è stata fatta e che lui 
l'ha accettata. Del resto, an­
che l'orchestra della Scala si 
era pronunciata proprio la set­
timana scorsa sulla possibilità 
che Muti diventasse il nuovo 
direttore stabile. La poltrona 
dì direttore stabile della Scala 
aspettava da tempo un valido 
«occupante», dopo che il mae­
stro Claudio Abbado, per im­
pegni di lavoro soprattutto di 
carattere internazionale, non 
se ne occupava più con assi­
duita. Il consiglio d'ammini­
strazione ha invitato comun­
que Abbado a continuare la 
sua collaborazione alla Scala. 

-Vidieoguida 

Raiuno, ore 20,30 

Beppe 
Grillo 

impara 
il samba 

a Rio 
Seconda tappa del viaggio sudamericano di Beppe Grillo e del 

suo Te lo do io il Brasile, (Raiuno ore 20.30). Se il primo tema 
era stato il più scontalo, cioè il calcio, anche quello di stasera era 
per lo meno prevedìbile, perché si tratta del carnevale di Rio, al 
quale saranno dedicati tutti gli intermezzi canori, ballati e fil­
mati in loco. Grillo poi indosserà anche un costume studiato per 
lui da una famosa scuola di samba, salirà su sii sino al grande 
crocefisso che idealmente benedice tutta l'America latina e, 
come al solito, monologherà a piacere proprio, del paroliere (il 
bravissimo Antonio Ricci), e anche nostro. Ospiti numerosissi­
mi: il balletto Oba Oba, Margherita Parrilla (dell'Opera di Ro­
ma), Celso De Almeida, Regina Profeta, Tom Jobim, Toquinho» 
Jair Rodriguez e Jairzinho, Chico Buarque De Hollanda, Jucas 
Chavez, José Dominguinhos, Maria Silvia, Tony Esposito e Tul­
lio De Piscopo, Adolfo Celi, e, anche il grande Zico. 

I nomi sono tanti e sembrerebbero anche accatastati in modo 
piuttosto casuale, in realtà alcuni sono brasiliani del Brasile, 
altri sono brasiliani quasi italianizzati e altri ancora sono italia­
ni che hanno particolare familiarità o propensione per il grande 
paese sudamericano. Quindi possiamo sperare che anche in que­
sta puntata Beppe Grillo si occupi delle stravaganze dei «cario­
ca» soprattutto per farci ridere delle nostre e dei luoghi comuni 
che abbiamo nutrito sul Brasile. Del resto è questo il vero modo 
di viaggiare e va resa giustizia al regista Trapani, che non ha 
voluto fare un reportage, ma un varietà meno fatuo di tanti altri. 

Raidue, ore 20,30 

Un santo che salva 
una peccatrice perdendo se 
stesso. Così Massenet mise 

in musica il decadente racconto 
di Anatole France, che ora 
viene riproposto a Torino Un r i t ra t to di M a s s e n e t al p iano e nel tondo lo s c r i t t o r e A n a t o l e France 

«Mixer»: 
dal sondaggio 
sulle USL a 

Costa-Gavras 
Mixer, come tutti i programmi, ha i suoi fans e i suoi antipatiz-

zanti. Per quelli che si ritroveranno a vedere stasera (Raidue. ore 
20.:i0) il programma di Aldo Bruno e Giovanni Minoli ecco .una 
breve anticipazione. Mentre quelli che si sintonizzeranno su altre 
reti, così potranno almeno sapere cosa si perdono. Per il cinegior­
nale anni Cinquanta v edremo un numero su uno spettacolo allesti­
to a Madrid da Salvador Dalì, una intervista all'attrice Anna 
Pietranpeh e un servizio legato al caso Montesi. Al centro del 
sondaggio di questa settimana sono le famigerate USL. Unità 
sanitarie locali: gli italiani diranno che giudizio ne abbiano. Segui­
rà un rapporto sui nuovi ricchi nella Spagna dopo Franco. Ospite 
di Sandra Milo è Antonello Trombadori che impersonerà Togliatti 
e verrà .commentato, da Vittorio Emiliani (direttore del Messag­
gero,} Renato Castellani (regista) e una madame «X». Per il cinema 
saremo informati sul più recente film del regista greco Costa Ga-
vras (nella foto), intitolato zinna K e ambientato nel conflitto 
mediorientale. E un'altra tappa di questo regista sempre coraggio­
samente proiettato nei problemi del nostro tempo, in una zona 
calda del mondo. Per concludere questo breve itinerario nella 
scaletta di Mixer, vi diciamo che sarà intervistato il professor 
Veronesi, oncologo di fama internazionale e direttore dell'istituto 
dei tumori di Milano, sulle nuove frontiere della lotta contro il 
cancro. Sigla finale: Drupi canta Regalami un sorriso, la sua can­
zone sanremese. 

santa corruttrice 

Raitre, ore 20,30 

Arriva da 
Parigi 

la voce di 
Joan Baez 

Raitre nella sua programmazione piuttosto oscillante tra il colto 
e lo snob, il divagante e il rock, propone spesso ottimi concert:. Da 
stasera con Stars (ore 20,30). ha una nuova vetrina musicale dedi­
cata ai più 'grossi, (come dice Gianni Mina) personaggi del palco­
scenico mondiale. Si comincia alla grande con Joan Baez. un nome 
e una voce indissolubilmente legati agli anni Sessanta. all'America 
che lottava contro la sporca guerra del Vietnam e all'Europa che la 
seguiva. Stadera sentiremo e vedremo le immagini registrate a 
Parigi del concerto tenuto a Place de la Concorde nel luglio dello 
scorso anno. Erario in centomila ad ascoltare, segno che Joan Baez 
è un mito che resiste anche al cadere di tanti miti. Anche se Io stile 
può essere mutato e i tempi non sono più quelli, la voce di Joan 
suona alta nel panorama della musica internazionale. limpida e 
vera come quando agli inizi cantava nel solco della grande tradi­
zione folk. Dal sodalizio con Bob D> Ian la Baez ha tratto oltre che 
un arricchimento del suo personaggio e della sua personalità, an­
che un approfondimento delle sue doti musicali e la volontà di 
legare le possibilità delia voce agli stati d'animo e alle battaglie di 
un'intera generazione. 

Raidue, ore 17 

Uno speciale 
«Spazio 

donna» per 
l'otto marzo 
Oggi 8 marzo auguri a tutte le donne del mondo. Per la RAI li 

porge una edizione_speciale di Spano donna all'interno di Vedia­
moci sul L\,e 'ore 17. Raidue). La compagna Nilde Jotti, Presiden­
te della Camera, sarà la madrina del programma che conterrà 
anche un quiz .femminista., la presentazione di vignette di Claire 
Bretécher (nella foto un suo spiritoso autoritratto) e poi tante 
facce di donne che. in collegamen'i da tutta Italia, ci racconteran­
no il loro modo di festeggiare questa data, e di ricordare a tutti che 
le donne hanno ancora tanto e tanto da esigere. 

Nostro servizio 
TORINO — Per quanto composto e, 
in genere, un tantino sonnolento, il 
pubblico del Regio, a metà della 
Thais, di Massenet, sì è lasciato anda­
re a un applauso fragoroso. Oggetto 
del subito entusiasmo, il famoso in­
termezzo con l'assolo del violino che, 
tra le due guerre, fu uno dei pezzi di 
successo delle orchestrine nei caffè. 
Ascoltanto, i vecchi torinesi han ri­
trovato la giovinezza, i sogni di una 
peccaminosa Parigi, così vicina e 
lontana, la ricerca di una fanciulla di 
piccola virtù al Valentino e il sollievo 
del confessionale in cui i peccati, più 
immaginari che reali, prendevano 
nel sussurro una dimensione lusin­
ghiera. 

Non meravigliamoci. Thais è pro­
prio questo, con i voluminosi tra­
scorsi e la religione all'acqua di rosa, 
rievocati in orchestra da Reynald 
Giovaninetti, mentre le scene di Sa­
maritani ci rimandano, con oppor­
tuna malizia, all'ironia di Anatole 
France da cui deriva il testo. 

Dal romanzo di Anatole France 
dobbiamo infatti parure anche noi 
per ritrovare, nella Thais felicemente 
riproposta, il gusto letterario della 
decadenza del secolo. È nel 1890 — Si 
ricordi la data — che il romanziere 
pubblica l'acidula storia di un ana­
coreta rabbioso, nemico di ogni cosa 
bella, spinto dal diavolo a salvar l'a­
nima della cortigiana Taide, la perla 
di Alessandria. Atanaele, così si 
chiama il monaco, abbandona il de­
serto, dove «non bolliva nel caldero­
ne delle delizie carnali, ma si mace-

Programmi TV 

rava con profitto nei balsami della 
penitenza-, e si pone in viaggio. 

Incontra gente d'ogni genere, e o-
gnuno vorrebbe insegnargli ad ama­
re le bellezze del creato; ma egli re­
spinge tutti, conquista Taide con la 
sua irsuta virtù e la rinchiude in un 
monastero dove ella muore santifi­
cata. Equìvoco trionfo perché, men­
tre la cortigiana redenta sale al cielo, 
l'anacoreta, convertito a sua volta 
dal fascino carnale della bellissima 
peccatrice, cade tra le unghie del 
diavolo. 

Atanaele, come si vede, è parente 
del Sant'Antonio di Flaubert e dell' 
Ezechiele di Voltaire (quello che il 
Singore nutriva con tartine di pane 
ed escrementi); ma simili «cattive­
rie», per quanto corrette dall'esteti­
smo letterario, non convenivano ai 
benpensanti dell'Opera: solidi rap­
presentanti di quella borghesia fran­
cese che, dopo gli spaventi della Co­
mune e la commozione per i miracoli 
di Lourdes, si adagia volentieri in 
una virtù un pochetto pruriginosa. 

Massenet, dopo i trionfi di Ma non e 
di Werther (tra il 1884 e il '92), è il 
musicista adatto a rivestire di indul­
gente tenerezza la più antica e la me­
no stimata delle professioni. Con lui 
Thais, prostituta monacata, finisce 
di convertirsi agli usi della buona so­
cietà. Con mano abilissima. Masse-
net la riveste di una musica facile, 
raffinata, untuosa e magnifi­
camente scritta; ritrova i palpiti di 
una tenerezza discreta, un po' logo­
rata dall'uso ma ravvivata dagli 
slanci passionali che annunciavano 

la nuova stagione «verista». È, come 
notava Debussy, il trionfo di un'a­
stuta combinazione tra la leggerezza 
dei «flirt» e la gravità dei «giuramenti 
col consenso dei tromboni»: miraco­
losa operazione alla moda che poi è 
diventata demodée e che ora ritorna 
in voga grazie alla rivalutazione del­
lo stile liberty. - • 

La riesumazione, anche in questo 
clima di nostalgie passatiste, non a-
vrebbe tuttavia gran senso se non in 
una cornice, visiva e musicale, capa­
ce di restituirci tanto il fascino quan­
to la falsità della partitura. Quella 
mescolanza di grand-opéra e di chez-
morimc che ritroviamo, sotto la gui­
da del maestro Giovaninetti, nel val-
zerino della seduzione voluttuosa, 
nella sviolinata della «meditazione», 
nella pomposa vuotaggine delle dan­
ze o nella grazia civettuola con cui la 
protagonista interroga lo specchio 
prima di regalare al cielo i resti de! 
diavolo. 

Purtroppo non c'è più Lina Cava­
lieri — la bellissima della beffe-epo­
que — che fu la prima Thais italiana 
nel 1903. Ma — senza svalutare la 
brava Elena Mauti-Nunziata che ha 
dato voce al personaggio — il merito 
maggiore nel ricreare l'atmosfera 
dell'epoca va alle scene di Samarita­
ni in cui le danze di Alfonso Catà e la 
regia di Peter Busse si inseriscono 
perfettamente. Grazie a questo abi­
lissimo trio ci s iamo ritrovati, come 
per miracolo, in quel mondo di oleo­
grafie estetizzanti che fu l'Opera pa­
rigina del 1890. Il mondo dei venta­

gli, delle piume, dei veli colorati, de­
gli angeli neoclassisti che, in scena e 
in sala, gareggiavano nella sontuosi» 
tà e nel cattivo gusto che era il buon 
gusto dell'epoca. Proprio il teatro 
dell'Opera diventa il luogo dell'azio­
ne, dove Thais ama e muore, tra im­
magini parigine e sfondi floreali tra 
cui fanno una significativa compar­
sa, durante le danze, quei signori in 
frac che, nei dipinti dì Degas, ap­
plaudono le ballerinette prima di 
portarle a cena. È insomma, l'am­
biente della bella Otero o, più auto­
revolmente, degli amori proustiani 
di Odette de Crécy, in cui Massenet 
sta come l'ape nel favo. 

.Così, illuminandosi a vicenda, la 
musica e l'azione si spiegano mira­
bilmente, lasciando al pubblico il 
piacere di ritrovarsi e di applaudire 
tutto e tutti. I cantanti, in particola­
re, cominciando dalla protagonsita 
Mautì-Nunziata che abbiamo già ri­
cordato e che, pur con qualche diffi­
coltà negli acuti e qualche accentua­
zione alla Puccini, ha realizzato una 
Thais di classe. E poi il baritono Vi­
ctor Braun, eccellente nel rendere la 
tormentata figura di Atanaele, Pie­
tro Ballo ottimo nei panni del frivolo 
Nicla, Carlo De Bortoli, Ambra Ve-
spignani. Maria Grazia Piolato, Gio­
vanna Di Rocco. E non dimentichia­
mo il coro, l'orchestra, il violinista 
Camillo Grasso, interprete della ri­
cordata «Meditazione» e, non ultimo, 
l'inappuntabile «Ballet du Nord» nel­
le belle danze «d'epoca». 

Rubens Tedeschi 

Dopo il licenziamento 
del regista molte voci e tante 
polemiche sul teatro Taganka 

Nessun 
erede per 
Ljubimov 

Dal nos tro corrispondente 
MOSCA — È già stato trovato 
il sostituto di Ljubimov alla di­
rezione artistica del teatro sta­
tale Taganka di Mosca7 L'inte­
ro mondo culturale della capi­
tale sovietica e a soqquadro 
dopo il licenziamento del fa­
moso regista, mentre le autori­
tà sembra stiano ora cercando 
di bruciare le tappe dopo aver 
a lungo atteso che Ljubimov 
decidesse di ritornare in pa­
tria Fino ad ora comunque 
sembra che la decisione non sia 
ancora stata presa. Fonti bene 
informate negli ambienti tea­
trali hanno diffuso la voce che 
una candidatura, quella di A-
natoli Efros — che sarebbe sta­
ta avanzata dalle autorità cul­
turali della città di Mosca — 
avrebbe incontrato nel teatro 
Taganka una fortissima oppo­
sizione. 

Lo stesso Efros — che è uno 
dei registi teatrali più famosi 
dell'URSS, attualmente diret­
tore di uno dei teatri moscoviti 
più prestigiosi, quello della 
-Malaja Bronnaja- — avrebbe 
rifiutato l'attribuzione prefe­
rendo rimanere dove si trova 
piuttosto che affrontare la dif­
ficile situazione di un teatro 
che amava il suo direttore e 
che si trova ora -decapitato', a 
quanto pare del tutto contro­
voglia. A quanto pare, da che si 
vanno diffondendo i racconti 
della riunione dell'altro ieri al 
Taganka che parlano di una e-_ 
stesa protesta espressa dagli 
attori e collaboratori del teatro 
di fronte all'improvvisa deci­
sione del licenziamento del di­
rettore comunicata loro da un 
funzionario del Mossoviet, il 
comune di Mosca. 

Tentativi precedenti — uno 
si era verificato già a metà di­
cembre — di sottoporre a criti­
ca pubblica l'assenza di Ljubi­
mov, erano stati respinti dalla 
maggioranza dei membri del 
suo collettivo di lavoro, il quale 
aveva riaffermato la sua piena 
fiducia nel direttore. Ljuhimou 
dal canto suo aveva continuato 
a mantenere tutti i contatti e-
pistolari con i collaboratori, 

D Raiuno 
12 .00 T G 1 - FLASH 
12 .05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo d. mezzogiorno 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .05 IL MONDO DI QUARK - A eira di Piero Angela 
15 .00 FORIO D'ISCHIA - CICLISMO 
16 .00 CARTONI MAGICI - i ln viaggio con g!i eroi di cartone* 
16 .50 OGGI AL PARLAMENTO 
17 .00 TG 1 - FLASH 
17 .05 FORTE FORTISSIMO T V TOP - Conduce Corame Ctéry 
1 8 . 0 0 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione 
18 .30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
19 .00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.0O TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TE LO DO IO IL BRASILE 
2 1 . 5 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 0 0 QUELL'INCENDIO A M A N A T T H A N - Con David DiAes. Tovah 

FeWsnuh 
2 3 . 2 5 T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
12 .00 CHE FAI. MANGI? - Regia di Leone Manemi 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 I RE DELLA COLLINA - T^etVrr. con B.fl Duke 
14 .30 T G 2 - F L A S H 
14 .35 -16 .00 TANDEM - AttuaMa giochi ospiti, videogame* 
16 .00 CALCIO - SINTESI DELLE COPPE EUROPEE 
16 .30 DSE: ADOLESCENZA E LINGUAGGIO - Genesi del bnguaggo 
17 .00 -18 3 0 VEDIAMOCI SUL DUE 
17.30 T G 2 - FLASH 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
1 8 . 3 0 TG2 - SPORTSERA 
1B.40 CUORE E BATTICUORE 

METEO 2 - Previsioni dei tempo 
19.45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 MIXER - Cento mnuti di televisione 
2 l . *»0 SARANNO FAMOSI - Teiefim con Debbe ACen 
2 2 . 4 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 5 0 T G 2 - SPORTSETTE - Cucoago- Pallacanestro 

T G 2 - STANOTTE 

• Canale 5 
10 «Il tumore al seno», attualità; 10 .30 e Alice», telefilm; 11 Rubriche; 
11 .40 «Help!», gioco musicale; 12 .15 «Bis», con Mike Bongiorno: 
12.45 «Il pranzo è servito», con Corrado: 13.25 «Sentieri», sceneggia­
to; 14 2 5 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere». 
sceneggiato; 16 .50 «Hezzard». telefilm; 18 «L'albero delle mele», tele­
film; 18 .30 «Popcorn». spettacolo musicale: 19 «Giorno per giorno», 
telefilm: 19 .30 «Zig Zag», con Raimondo Vianetlo; 2 0 . 2 5 «Superfla-
sh», con Mike Bongiorno: 2 3 Telefilm; 2 4 Sport: basket. 

D Retequattro 
9 .30 «Casa dolce casa», telefilm; 10 «Chico», telefilm; 10 .30 «Fantasi-
landia». telefilm: 11 .30 «I giorni di Brian», telefilm; 12 .30 «M'ama non 
m'ama», replica; 13-30 «Maria Maria», telefilm; 14 «Magìa», telefilm: 
14 .50 «L'anniversario»; 17 Cartoni animati; 17 .20 «Goldie Gold», car­
toni animati. 1 7 . 5 0 «La famìglia Brsdford». telefilm: 18 .50 «Marron 
Glacé», telefilm; 19 .30 «M'ama non m'ama», gioco a premi; 2 0 . 2 5 «A 
Team», telefilm; 2 3 . 3 0 Sport: «Ring»; 0 .30 «fi vangelo secondò san 
Frediano», film con Ghigo Masino. 

D Italia 1 

D Raitre 
16 .00 OSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA 
16.30 IL CONTE DI MONTECRISTO - Di Alessandro Dumas con Andrea 

Giordana Regia c« Edmo Fenogho 
17.40 DSE: GIOCHIAMO CON LAMPO. TUONO E ARCOBALENO - Per 

la zona del Lazo Prevenne e ajrare 
18 .10 CENTO CITTA D'ITALIA • Como 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19 .00 TG3 
19 .30 T V 3 REGIONI - Intervallo con •Bubbi«s» 
20 .05 DSE: LA FATICA OELLA TRADIZIONE- n popolo deRa foresta 
2 0 . 3 0 STARS • Joan Baez a Place de la Concorde 
2 1 . 3 0 T G 3 - Intervallo con «Bubbhes» 
2 2 . 0 5 LA VENDETTA DEL GANGSTER - Film 
2 3 . 2 5 ROCKONCERTO - «Rockpop m concert» 

8 .30 «Arrivano le spose». telefrJm; 9 . 5 0 « W le donne», film-comme­
dia. 11 .30 «PhYflrs», telefilm: 12 «Gli eroi di Hogan», telefilm: 12 .30 
«Strega per amore», telefilm: 13 Bim bum barn; 14 «Operazione la­
dro». telefilm, 15 «Herry O'». telefilm; 16 Bim bum barn: 17 .40 «I 
Wolton». telefilm; 18 4 0 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm: 
19 .50 «fi mio amico Arnold», telefilm: 2 0 2 5 «Spaghetti a mezzanot­
te», film con Lino Banfi e Barbara Bouchet; 2 2 . 3 0 «Totò contro Maci­
ste». film con Totò e Nino Taranto. 0 0 . 3 0 Sport: Calcio Mundi»! (repli­
ca). 

CD Montecarlo 
12 .30 «Prego si accomodi...»: 13 « 2 4 0 Robert», telefilm; 13 .30 «Mia 
figlia», sceneggiata. 14 .40 Di tasca nostra: 15 .30 Cartoni; 17 Orec-
chiocchio: 17 .30 «Bolle di sapone», sceneggiato; 18 .20 Ben bum bam­
bino: 18 .40 Shopping: 19 .20 Gli affari sono affari; 19 .50 «Gli errori 
giudiziari», telefilm: 2 0 . 2 0 Coppa dei Campioni: Liverpoof-Benfica; 
2 1 . 5 0 «La casa dell'esorcismo», film con T. Savala*. A. Valli: 2 3 . 2 5 
Figure, figure, figure. 

• Euro TV 
7 .30 «Lupin m», cartoni animati: 10 .30 «Pevton Place», telefilm; 
11.15 «Toma», telefilm. 12 «Movin'on», telefilm: 13 «Tigerman». car­
toni animati: 13 .30 «Lupin ni», cartoni animati; 14 «Peyton Place». 
telefilm; 14 .40 Diario Italia; 14 .50 «Capitani e re», sceneggiato: 18 
« lamù». cartoni animati. 18 .30 «Tigerman». cartoni animati; 19 «L'in­
credibile Hutk». telefilm, 2 0 «Lupm in», cartoni animati: 2 0 . 2 0 «Tutti a 
squola». film ccn Pippo Franco e Oreste Lionello: 2 2 «Charlie's An­
gela», telefilm: 2 3 . 1 5 Tutto cinema. 

D Rete A 
9 Martina con Rete A; 14 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 15 
«L'uomo che doveva uccidere il suo aisassmo». film con Tom Tryon; 
17 «Space Games». giochi a premi: 18 Cartoni animati; 18 .30 «Dete­
ctive anni ' 30» , telefilm: 19 .30 «Anche i ricchi piangono», telefilm: 
2 0 . 3 0 Film: 2 2 . 1 5 «L'ora di Hitchcock». telefilm; 2 3 . 3 0 «l'allegra 
confraternita», film 

Scegli il tuo film 
LA VENDETTA DEL GANGSTER (RAI 3. ore 22,05) 

C'è gente che considera Samuel Fu^er, il regista del film in 
programmazione per la serie sul cinema nero americano, più im­
portante dì Chaplin. Noi non siamo tra questi, anche se riconoscia­
mo a Fuller un certo talentacelo del racconto violento a forti tinte. 
In questo «nero» del 1960 Fuller racconta la vicenda di Tolly De­
vlin, un giovane che ha giurato di vendicarsi di chi, molti anni 
E rima, ha ucciso suo padre. Cresciuto, Tolly si infiltra nell'am-

iente della malavita, scopre la banda degli assassini e. inseritosi 
tra loro, li mette uno contro l'altro. Gli interpreti sono CHff Rober­
tson, giovanissimo, e Dolores Don». 
SPAGHETTI A MEZZANOTTE (Italia I, ore 20,25) 

La «mini-TV» di Berlusconi annuncia con orgoglio che si tratta 
di una prima visione TV. ma i film di Sergio Martino, anche se 
recenti (questo è del 1931), sono ormai il pane quotidiano dei 
videomani italiani. Qui si racconta di un avvocato che è costretto 
a barcamenarsi tra una moglie maniaca delle cure dimagranti e 
un'amante ossessionata dalla mafia. Gli interpreti (si f i per dire) 
sono Lino Bann. Alida Chelli, Barbara Bouchet e Teo Teocoli. 
TOTO' CONTRO MACISTE (Italia 1. ore 22^0) 

Titolo che è tutto un programma, e film pazzesco, in cui si narra 
di tale Totocamen che si esibisce a Tebe spicciandosi per il figlio 
del dio Amone, aiutato da un equivoco manager chiamato Taran-
tancamen (dieci secondi per indovinare chi è 1 attore: Nino Taran­
to. naturalmente). I due finiranno coinvolti in una macchinazione 
contro il Faraone, e Totocamen sarà costrettto a combattere con­
tro l'invincibile Maciste. Saputa la trama, vi interessa anche sape­
re che il regista è Fernando Cerchio (1961)? 
LA CASA DELL'ESORCISMO (Telemonlecarlo. ore 21,50) 

Toledo: un gruppo di turisti americani visita la cattedrale. 
quando una donna della comitiva cade in deliquio. I medici non ci 
capiscono un'acca, ma padre Michael ha pronta la spiegazione: la 
raga7za è posseduta dal demonio. F.Im un tantino truculento gira­
to da Mario Bava nel 1975, e interpretato da Telly Savalas (vedere 
il tenente Kojak travestito da prete fa uno strano effetto) e FJke 
Sommer. svedese di passaggio. 
L'ANNIVERSARIO (Retequattro. ore H.56) 

E' in corso un mini-ciclo su Bette Davis» in cui si recupera 
questo film televisivo inglese del 1968: la grande attrice si diverte 
a rifare se stessa nel ruolo di una madre snaturata. Gli altri inter­
preti sono di mezza tacca al suo confronto; il regista, attivo in TV, 
e Roy Ward Baker. 
OBIETTIVO BRASS fRete L ore 20,25) 

Troppa carne al fuoco nel cast di questo film del 1978 firmato da 
John Hough. C'è perfino John Cassavetes. al quale perdoniamo 
anche questa solo perché è così che si guadagna ì soldi per fare i 
suoi splendidi film da regista. Poi ci sono Sofia Loren in puro stile 
hollywoodiano, il grande Max von Sydow e George Kennedy nel 
ruolo, figuriamoci, del generale Patton (che già fu dell'ottimo 
George C. Scott). I,a stona mischia spionaggio e genera sentimen­
tale, gangsteristico e guerresco in una miscela ben poco esplosiva. 

continuando a dirigere anche 
da lontano. Evidentemente 
tutti attendevano qualcosa che 
non si è verificata. Foi la rottu­
ra. 

Si tratta comunque di voci 
che attendono, per ora, di aie-
re verificate. Ma è ormai chia­
ro a tutti che il provvedimento 
ncn verrà ritirato ed è quindi 
logico che AI" stia lavorando alla 
ricerca di un candidato effetti­
vamente capace di prendere in 
mano la situazione. Sembra 
che stia emergendo tuttavia il 
nome dì un altro candidato al­
la successione di Ljubimov che 
sarebbe, al centrano di Anatoli 
Efros, bene accetto dal colletti­
vo del teatro Taganka Si trat­
terebbe del regista teatrale e 
cinematografico, oltre che at­
tore, Nikolai Gubenko, il quale 
ha ripetutamente lavorato con 
Ljubimov e passa per un possi­
bile i.ontinuatoredi una linea 
teatrale non accademica e non 
conformista. 

Difficile, per il momento, va­
lutare le reali chance di Gu­
benko, o la possibilità che E-
fros torni sulla sua decisione di 
diniego, o quella che le autori­
tà del partito moscovita cer­
chino una terza candidatura 
'intermedia'. L'ascesa di E-
fros come sostituto di Ljubi­
mov non poteva comunque che 
suscitare stupore e contrarietà 
al Taganka, ed essere interpre­
tata come una vera e propria 
svolta culturale, visto che il 
•Malaja Brovnaja' rappre­
senta un indirizzo teatrale agli 
antipodi di quello di Ljubimov: 
un altro lato del triangolo che 
si completa con la tradizione 
accademica del •Moskovskij 
Khudozhestvennij Akademi-
ceskij Teatr di Oleg Efremov. 
Gubenko è un outsider, più 
noto come regista cinemato-
grafico.assai meno 'Segnato -
dagli stili teatrali ufficiali. A-
natoli Efros ha 59 anni e dirige 
il 'Malaja Brovnaja? dal 1967. 
Hanno fatto epoca ì suoi alle­
stimenti del Don Giovanni di 
Molière (1973) e del Matrimo­
nio di Nikolai Gogol (1975). 

Giulietto Chiesa 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 7 . 8 . 10. 1 1 . 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 20 .55 . 23 . On­
da verde: 6 .02. 6 .58 . 7 .58, 9 .58 . 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
18 58 . 20 .58 . 21 .58 . 22 .58; 6.46 
len al Parlamento: 7.15 GR1 lavoro: 
7 .30 EcScoIa del GR 1: 9 Rado anch' 
io; 10 30 Canzoni nei tempo. 11.10 
«lo Claudio»: 11 .30 . Top story; 
12.03 Via Asiago Tenda: 13 2 0 La 
d&genza: 13.25 Master: 13.56 On­
da verde Europa: 15.03 Megabit. 16 
Il pagatone: 17.30 Radiouno ERuv 
gton '34; 18.05 Canzoni canzoni: 
18 3 0 Musica sera: 19.15 Ascotta 
si fa sera: 19.30 Auctobox Dese» 
lum: 20 «La casa di Bernarda A i a » : 
20 .30 Sanremogiovani. 22 Stanotte 
la tua voce: 22 .50 Oggi ai Parlamen­
to: 23 0 5 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 0 5 . 7 3 0 . 
8 3 0 . 9 3 0 . 11.30. 12 30 . 13 3 0 . 
15 30 . 16 3 0 . 17.30. 19 3 0 . 
22 .30 . 6 OS I giorni; 7 .20 Parole di 
vita: 8 DSE. Infanzia come e perché: 
8 4 5 Afa certe di re Artusi. 9 10 
Tanto è un gaxo. 10 Speciale GR2. 
10.30 RaAodue 3 1 3 1 : 12.10-14 
Trasmissioni regionali. 12 45 Disco-
game: 15Rac%otab3o«J. 15 3 0 G R 2 
Economa. 16 3 5 «Due r i pomertg-
g»o»; 18 32 Le ore dea* musica; 
19.50 OSE: Giochi elettronici: 
2 0 . 1 0 Incontro con il melodrammi: 
2 1 Radodue sera >azz: 
21 .30-22 .28 RaeSodue 3 1 3 1 notte: 
22 20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 .45. 
11.45. 13 4 5 . 15 15. 18 4 5 . 
2 0 45 . 23 53. 6 Preludio: 6 45 
Giornate Rado Tre; 7 . 8 30 . 11 Con­
ceto del mattino; 7 .30 Pnma pagi­
na. 10 ora «D»; 11.48 Succede ir. 
Itaha: 12 Pomeriggio musicale: 
15 18 GR3 cultura. 15 3 0 Un cerio 
discorso. 17 DSE: C'era una volta: 
17.30-19.15 Spanotre. 18.45 GR3 
Europa: 21 Rassegna dede riviste; 
21 .10 «La cambiale di matrimonio», 
2 3 n iazz; 2 3 . 4 0 li racconto 
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